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L'AQUILA 

La Giunta non ha voluto 
discutere ma Incontro tra partigiani 

fallami e francesi a Spezia 
LA SPEZIA. 6. 

p*el quadro delle manifestazio-
celebrative del Ventennale 

tu Resistenza, e nell'ambito 
gemellaggio tra le città di 

Spezia e Tolone, nei prossi-
giorni avrà luogo a La Spe-
un incontro tra partigiani e 

Jstenti italiani e partigiani 
]a città francese. 

programma delle manifesta­
li comprende (>er sabato 9 

file, alle ore 10.30. in piazza 
]ia una deposizione di corone 
lloro al monumento del caduti 

[tutte le guerre: alle 11 al ci-
lero urbano deposizione di co 
l e d'alloro nel campo dei ca­
li partigiani; alle ore 11.30. 

palazzo civico, un ricevi-
|nto in onore della delegazio-

dei partigiani della città di 

Tolone: alle ore 16.30 nel quar­
tiere di Rebocco e quindi alle 
ore 17,30 in quello di Favaro 
l'intitolazione di strade a caduti 
per la libertà. 

Lunedi 11 aprile alle ore 7.45. 
partirà da piazza Italia un pull­
man riservato per Zeri, che fu 
teatro durante la guerra di nu­
merose imprese partigiane. Luti 
go il percorso avranno luogo 
deposizioni di mazzi di fiori sui 
cippi e sulle lapidi dei caduti 
partigiani; alle ore 11,30 a Co-
loretta di Zeri discorso comme­
morativo e deposizione di corone 
d'alloro al monumento ai caduti: 
alle ore 16. infine, visita ai luo­
ghi della quarta zona operativa. 

Î a delegazione di Tolone ri­
partirà per la Francia martedì 
12 aprile. 

La Spezia: il 
ingresso pensionati 

per la riforma 
LA SPEZIA. 6 

Jn Torte richiamo alla neces-
di addivenire al più presto 

una veru e completa riforma 
ìsiomstica che comprenda tra 
Jtro la scala mobile, la riva-

|azione delle marche assicura-
e l'aggiornamento delle pen-

il è scaturito dal congresso 
jvinciale dei pensionati di tutte 
i categorie aderenti alla CGIL. 
ICongresso ha ribadito l'impe-
a della categoria a promuovere 
li iniziativa per migliorare il 
tema pensionistico, respingendo 

(Ito le restrizioni cosiddette 
congiunturali » tendenti a non 
movere le misere pensioni 

S'ella mozione finale il con 
esso ha auspicato che tutto il 
naro prelevato dal fondo ade 
lamento pensioni per impieghi 
tranei e diversi rientri al più 
?sto nella sede naturale 

L'Aquila: illegale 
proroga dei mandati 

negli enti locali 
L'AQUILA. 6 

Sono passati 16 mesi dalla ele­
zione del Consiglio comunale av-
\enuta nel novembre '64 ma an­
cora non si è provveduto al rin­
novo di quasi tutti gli amministra­
tori di nomina del Consiglio co­
munale. quello del Consiglio di 
Amministrazione dell'Ospedale. 
dell'ECA. dell'intero Consiglio di 
Amministrazione dell'Azienda mu 
nicipalizzata del Gran Sasso ed 
altri. 

Il compagno Cicerone ha pre­
sentato una interrogazione soste­
nendo d ie * per tale gravissimo 
arbitrio sono s'ate illegalmente 
prorogate nelle funzioni perso 
ne che dovrebbero essere sostitui­
te per legge » e che t tale gravis­
simo situazione non si era ve­
rificata neppure al tempo del 
centrismo ». 

la crisi rimane 
Il sindaco de si è presentato come se le dimis­
sioni — poi rientrate — non vi fossero state 
Significativa astensione del gruppo del PSI e 
PSDI su un odg comunista sui problemi edilizi 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA. 6 

Finalmente il Consiglio co 
munale è tornato a riunirsi. Vi 
è stato un lungo periodo di s ta 
si, dovuto alla crisi del centro 
sinistra, e tutti pensavano che 
di questo crisi si sarebbe par 
lato dal momento che in pò 
chi mesi si sono dimess i il s in 
daco de. gli assessori socialisti 
avvocati Lopardi (v i ce sinda 
co) e Rossi , i socialdemocrati­
ci Barattell i . Valente e Ibbi. 

Vero è che queste dimissio 
ni — come ha fatto giustamen­
te rilevare il compagno Cicero 
ne — sono state presentate — 
con un'insolita, antidemocrati­
ca procedura — ai partiti e che 
t consiglieri comunali le han­
no apprese ufficiosamente dal­
la s tampa, ma la sostanza del 
la crisi resta. 

Qual è il s ignif icato di queste 
dimissioni? Qual è la sostanza 
della questione? Quali sono i 
contrasti che hanno portato al­
la divisione della coalizione di 
centro sinistra (ricucita for­
malmente in seno ai part i t i ) 7 

Il s indaco Albano ha candi 
damente ignorato questa realtà 
e si è presentato, come s e 
niente fosse successo , con una 
breve relazione con la quale ha 
annunciato tagli del bilancio 
da parte degli organi tutori e 
poi — dimostrando ancora una 
volta una congenita tendenza 

giuochi 
DAMA 

[Con oggi poniamo un defini­
to punto e basta sull'ormai 
cecino IX Torneo indetto dal-

Unità > fornendovi le c las-
Fiche dei non premiati (dagl i 
ìidicesimi in poi) . Per la se-

A: al l 'undicesimo posto il 
ob lema 00001 con punti 21.50 

1.5 + 8 + 7) di Mario Nest i . 

[Al dodices imo posto con pun 
20.50 i problemi T2564 (fi + 

4- 7) di Armando Antonelli; 
13 (7 4- t» + 7.5) di Andrea 
jaranta: 42224 (7 + 7 + 6.5) 
Venanzio Raffaell i . 

[Al tredices imo posto con pun-
20 i problemi n. 10000 (6.5 + 

fi) di Bruno Solla : il 
| 3013:1 (6 4- 7.5 4- 6.5) di Fer-

indo Se l i s . 

jAÌ quattordices imo posto con 
ititi 10.50 i problemi 84006 
.5 + 7 + 6) di Aladino Sar 

enti e 3W63 (6.5 + 7 + 6) di 
jc iano Pucciarel l i . 

[Al quindices imo posto con 
jnti 19 i problemi 42653 (6 + 
+ fi) di Aurelio Cucciolini e 

|12 (6 + 7 + 6) di Gino Trivel 
l i . 

[Al sed ices imo posto con pun-
l» (7 + 6 »-5) il problema 
26 di Mcnecle Cadoni. 

|A1 d ic iasset tes imo posto con 
Miti 17.50 (5 + 7 + 5.5) i | prò 
?ma 10019 di Giuseppe 
pjana. 

|A1 diciottesimo posto con pun-
16 il problemi 14011 (4.5 + 6 
5.5) di Pierluigi Mortarino. 
VI dic iannoves imo posto con 
nti 13 (4 + 4 + 5) il proble 

30428 di Antero Ferrari . 
^Seguono per la Ser ie A i prò 

fini H i l l . 12486. 61215. 554213. 
(118 e 571271 e per la Ser ie B 

j problemi 12345 A.. 55555 e 
121. 

I l i Circolo Damist ico « Amici 
fcH'l'nifà » ringrazia sentita-
ente il Maestro Elscr Tajè . il 
sestro Franco Pisciottaro e il 
indidato Maestro Antonio 
jcca por l 'oculataa e cortese 

?ra prestata nel formulare 
classif iche, la Federaz ione 

«liana D a m a por l 'appoggio 
>rale e mater ia le prestato 

tr !a buona riuscita del IX 
i n i e o ed infine tutti i p.irtc-

Ipanli . 

[Uni» studio sul b locco parten 
d.i tre posizioni molto dif 

trenti un.i dall 'altra ci \ i e n c 
fgi fornito dal Maestro Dino 
iss i traendolo dal l 'a lbum di 
composizioni c h e egl i dedicò 

la iche anno fa al la memoria 
?1 compianto a m i c o Raniero 

foraboschi . In ques to primo 
l a g r a m m a una soluzione brio 

rivela soltanto a l la penulti 
lo mossa l'intenzione di con 
luderc bloccando i due pezzi 
fi bivacco a ministra: 
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Il Bianco muove e vinct 
in cinque mosse 

Nel suo secondo tema di oggi 
il Maestro Rossi ott iene con 
doppio procedimento originato 
da una variante del Bianco, 
uno s te s so blocco partendo dal­
la medes ima posizione ed ese­
guendo una manovra spigliata 
ed attraente: 

cedente m a ottenuto con ben 
diversa manovra e partendo da 
altra posizione è contenuto in 
questo terzo d iagramma del 
Maestro Ross i il quale avverte 
che la D a m a in case l la 23 po­
trebbe e s sere pedina m a che . 
in tal caso , anche la dama in 
30 dovrebbe e s sere ta le : 

« PÌ N m* 
m. m 

Mi M-
m t^ il Bianco muove e vince 

in sette mosse 

il Bianco muove e v ince 
In otto mosse 

Soluzione dei temi 
i Problemi del Maestro Dino 

Ross i : 
1) 9 5 . 13-29; 3027 . 11-18: 27-

11. 1-10: 11-15. 4-11; 15 22 e 
vince. 

2) 11-15. 1912; 4-11. 1322; 
1 0 5 . 1-19; 30 26. 22-29; 27-22. 
19-26; 31-27. 2330 ; 11-14, 3-11; 
14-23 e v ince . 

3) 30 26. 23 30: 22-18. 15 29; 
9-5 a ) . 17-26; 2 6. 14-21; 6-13. 
1-10; 13-15. 4 20; 1623 e vince. 

a ) 2 6. 17 26: 6 1 3 . 14-21: 9 5. 
1 10; 13 15. 4 20; 16 23 e vince. 

a vedere i problemi in ch iave 
campanil ist ica e prioritaria­
mente sbagliata — di auloatra 
de. di integrazione di corsi uni 
versitari. Quando si è insistito 
per una discussione di fondo, 
si è ricorsi al solito s i s tema 
della votazione (ordine del 
giorno presentato da Camilli , 
Frammulini e Luzi) . La m a g 
gioranza ha imposto la prose­
cuzione della discussione sui 
problemi di ordinaria ammini­
strazione. Le opposizioni so­
no riuscite a far prendere un 
preciso impegno n discutere 1 
problemi di fondo della crisi 
in una delle prossime tornate 
in provisione ( f issate in aprile 
o maggio) . 

Si è passati quindi alla di­
scuss ione di interrogazioni e 
interpellanze. All'inizio vi era 
stata, da parte del compagno 
Agnelli, la richiesta della let­
tura del verbale della seduta 
precedente, dalla quale è 
emerso non solo che il Con­
siglio si era autoconvocato per 
il 18 gennaio ( s iamo in apri 
le ) , ma che e addirittura scom 
parso dall'ordine del giorno 
uno degli argomenti sui quali 
si doveva discutere: la munì 
cipalizzazione del servizio di 
nettezza urbana. 

Nel corso della prima sedu­
ta consil iare è stata ricordata 
la nobile figura dell'antifasci 
sta, combattente della pace . 
ex s indaco di Aquila, a v v . 
Carlo Chiarizzia. Carloni. a no­
me del gruppo comunista, ha 
proposto che una delegazione. 
capeggiata dal s indaco, porti 
le condoglianze alla vedova 
signora Vittoria e che la stra­
da panoramica c ircostante il 
caste l lo c inquecentesco sia in­
titolata al suo nome. 

Nella seconda seduta del 
Consiglio comunale due sono 
stati i fatti c h e hanno attirato 
l'attenzione dei presenti . Il 
primo è quello della votazione 
su un ordine del giorno del 
compagno Cicerone, con il qua­
le si chiedeva di tener conto 
soltanto del parere consult ivo 
della Commissione edil izia. 
contrario (rispettando il P ia ­
no regolatore da tutti appro­
vato) alla costruzione di un 
grosso edificio del le suore Ze-
latricj del Sacro Cuore in via 
Sallustio e non !a l icenza favo­
revole . concessa dal s indaco 
Albano. 

Su 26 presenti . 8 hanno vo­
tato a favore dell'ordine del 
giorno. 11 contro e ben 7 sono 
stati gli astenuti (sono i so­
cialisti e i socialdemocrat ic i . 
oltre all' indipendente Iannini ) . 
Fatto , questo, che ha creato 
ulteriori disagi nelle file del la 
maggioranza e ha dimostrato 
ancora una volta c o m e vi s ia 
più che mai necess i tà di chia­
rificazione sui contrasti di 
fondo che esistono nella coali­
zione di centro sinistra. 

La discussione è diventata 
particolarmente v ivace , quan­
do si è trattato di discutere 
del servizio di r iscossione del­
le imposte di consumo. Si è vo­
luto imporre — per ben 5 anni 
ancora — l'appalto alla ditta 
Trezza. Non si è voluto sentir 
parlare di gest ione diretta, di 
proroga per un solo anno, di 
asta pubblica, e cc . Si doveva 
e si è confermata la gest ione 
alla ditta Trezza. 

Giuseppe Del Vecchio 

Il processo di Campobasso 

Il difensore di Testa 
dà la colpa ai preti 

Il giorno prima l'avvocato di Raspa aveva 
fatto ricadere ogni responsabilità sul pre­
fetto — Il dibattito riprende mercoledì 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO. 6. 

Oggi al processo di Campobasso 
ultima seduta della settimana. La 
imminenza delle feste ed 11 note­
vole numero dei difensori che 
ancora dovranno prendere la 
parola hanno fatto si che il di­
battimento fosse rinviato a mer­
coledì 13 aprile. Le sedute più 
e calde », come si dice in gergo 
forense, dovranno venire con la 
ripresa del processo. CI saranno 
le grandi arringhe per I « mag­
giori », perché per gli imputati 
minori il processo è bell'e defi­
nito. Saranno condannati. o tutto 
finirà, come sempre si dice in 
giro in brodo di giuggiole? 

La popolazione che ea seguito 
attentamente il processo ha fi­
ducia nella Magistratura che nel 
seguire il suo corso non può né 
scansare fatti e responsabilità, né 
può deludere le aspettative di un 
vasto movimento di opinione pub­
blica che si è andato creando in 
torno a questo processo. Ci sono 
state delle violazioni aperte della 
legge e non solo da parte degli 
amministratori incriminati, ma 
anche da parte dei competenti 
organi tutori, quale la Giunta pro­
vinciale amministrativa ed il pre­
fetto. Su questo preciso atto di 
connivenza e di responsabilità 
che ha potuto rendere esecutive le 
deliberazioni incriminate, certa­
mente. non si può passare sopra. 
Perché se così fo<;se. anche oggi. 

si potrebbe ben affermare che. per 
coprire le malefatte del regime 
de si è disposti non solo a co­
prire e a soprassedere, ma. an­
che. eventualmente, a scagiona­
re ì più diretti responsabili. 

Nella seduta di Ieri 11 diren 
v»re di Rasnn ha cerrnto di sca­
gionare il suo protetto facendo 
ricadere ogni colpa e responso 
M'HA circa le ^liberazione incri 
minute sulla Giunta provinciale 
amministrativa e sul prefetto: ni* 
gi il difensore di Nicandro Testa 
ha fatto n'eadere le responsabilità 
sui preti. 

« ...Il Testa non ha maneggiato 
soldi, di questi dovrebbero ri­

spondere i preti... v. Nelle pros­
sime sedute su chi si cercherà 
ancora di far cadere colpe e re­
sponsabilità? Forse sulle popola­
zioni molisane che altra colpa 
non hanno se non quella di andare 
all'estero per sfamarsi, per non 
morire? 

a. e. 

Campobasso: ampio 
dibattito al 

congresso dei 
pensionati molisani 

CAMPOBASSO. 6 
Nei locali dela Camera del la­

voro. ha avuto luogo il VII Con 
gresso provinciale dei pensionati 
molisani aderenti alla CGIL. La 
reazione ufficiale è stata tenuta 
dal segretario provinciale uscen­
te Angelo D a t o r e . 

Senio stati trattati i maggiori 
temi che costituiscono la piatta­
forma delle lotte nvendicative 
deLki categoria, riforma del si­
stema pens:otiLstico per l'assicu­
razione dell'invalidità e vecchiaia: 
agganciamento au'oinatico e per­
manente delle pensioni alle retri­
buzioni degli statali: congloba­
mento, miglioramento delle nver-
sibilità. aggiunta di famiglia, ri­
valutazione dell'indennità di buo­
na uscita. 

Numerasi pensionati presenti so­
no intervenuti nel dibattto II con 
vegno ha altresì deplorato le di­
sposizioni impartite dal ministero 
del Tesoro relative alla non ap­
plicazione -lell'aumen'.o de. secon­
do 30% ai pensionati dei corpi 
speciali militari ed alla elimina­
zione delle 2-1.000 lire di indennità 
di carovita per i pensionati sala­
riati dello Stato. 

Ha concluso i lavori del con 
gresso il compagno Florioh Ric­
cardo. segre'ario provinciale del 
sindacato pensionati della CGIL 
di Roma. 

schermi 
e ribalte 

LA SPEZIA 
ASTRA 

Adulterio all'Italiana (VM 14) 
CIVICO 

Il aglio di Cleopatra 
COZZAMI 

La Colt e la mia legge 
DIANA 

Come s v a l i g i a m m o la Banca 
d'Italia 

SMERALDO 
Operazione love 

MARCONI 
La calata del mongoli - I tre 
banditi 

MONTEVERDI 
Il volo della Fenice - Atollo K 

ODEON 
Per un pugno di diamanti 

AUGUSTUS 
Le mani sulla luna 

ARSENALE 
Lo spettro 

ASTORI A (Lericl) 
Crociera Imprevista 

LUX 
I cavalieri della tavola rotonda 

MIGNON 
Giacobbe 

MODERNISSIMO 
La valle del bruti 

AVEZZANO 
elio sul flun 

TERNI 

MARCONI 
Il ponticello sul fiume del guai 

ANCONA 
METROPOLITAN 

Il in>«tm agente Flint 
GOLDONI 

Madame X 
MARCHETTI 

Missione Caracas 
SUPERCINEMA COPPI 

Il ritorno di Rlngo 
ALHAMBRA 

Per qualche dollaro In più 
ITALIA 

lui strada a spirale 
PRELLI (Falconara) 

Rimi 
ROSSINI (Senigallia) 

Divorzio all'Italiana 

PERUGIA 
LILLI 

Judith 
TURRENO 

Fumo di Londra 
PAVONE 

Tutti Insieme, appassionata­
mente 

VERDI 
Da Instanbul ordine di ucci­
dere 

POLITEAMA 
Plc-nlc alla francese 

FIAMMA 
Sperdv Gonzales 

MODERNO 
Cover girl ragazze per tutti 

LUX 
Il padre della sposa 

ORVIETO 
SUPERCINEMA 

Tamburi a ovest 
PALAZZO 

Peter Pan 

FOGGIA 

)K banca dei francobolli ^ 

I. S. O. F. 
IMPRESE SPEZZINE 
ONORANZE FUNEBRI 

LA SPEZIA - Piazza VERDI , 1 
Tel. 3*043 • 34.266 
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Risposte ai lettori 
e Esistono cataloghi che pren­

dono in considerazione gli interi 
postali? » - Pierluigi Piotti. Bre­
scia. 

Non esistono, a nostra conoscen­
za. cataloghi recenti che si oc­
cupino specificamente degli in­
teri postali. Per quel che ri­
guarda l'Italia, normalmente i 
cataloghi descrivono e quotano 
separatamente i seguenti interi: 
B.istc parlanti, i fogli recanti i 
francaletiere. la Cartolina di pub­
blicità del 1889. i Big Jet: i pubbli 
c:!.in. !e Buste Lettere Poetali 
• B.L.P.). Por il Vaticano l'unico 
accenno aizli interi postali si ha 
nel catalogo D'Urso. che descri. 
\ e e quota gli aerogrammi pre­
disponi ^dal 1950 in poi. Altre 
indicazioni si trovano spulciando 
le annate delle riviste filate­
liche. 

« Mi è capitata della corrispon­
denza della guerra mondiale con 
francobolli di quell'epoca (anni 
191&171&) e con delle cartoline 
postali o in franchigia, come uso 
ra a Quei tempi. Desidererei sa­
lare se francobolli di 50 anni fa 
possono arere valore, e che va­
lore hanno i seguenti esemplari 
delle Poste italiane: centesimi 2 
rosa, aqwla reale, data non Ica 
aibde; centesimi 10. rosso, testa 
del re. data 1917; centesimi 5. 
rerde. testa del re. data 1916: 
centesimi 20. rosa scuro, per­
sonaggio in divisa militare di 
allora a metà busto. 1918: cen­
tesimi 15 verde scuro, con dici­
tura sopra; centesimi 20. con 
personaggio in dirisa militare" a 
metà busto. Se hanno valore an­

che quelli delle cartoline posta­
li, tutti da centesimi 10 ». Wal­
ter Fez/oli. Altedo (Bologna). 

I francobolli citati (ad ecce­
zione del 15 centesimi verde scu­
ro. che non è chiaro che cosa 
sia) usati sciolti non valgono 
trulla (mezza lira l'uno, ad es­
sere ottimisti), malgrado i loro 
cinquant'anni; il che dovrebbe 
suggerire che non basta il pa« 
sare del tempo per far diven­
tare raro un francobollo. Con i 
>;*i;arro invece vivamente il no I 
Mio lettore di non staccare ì fran- J 
cobol!) della corrispondenza e di 
conservare intatta quest'ultima. 
Vi sono infatti alcune cartoline | 
militari che hanno un notevole 
interesse e anche un discreto 
prezzo, benché i collezionisti d: 
questo materiale non siano mol­
ti (ma forse uno di essi potreb­
be proprio essere Pierluigi Piot­
ti. al quale rispondiamo in questa 
stessa rubrica). 

E visto che siamo in argomen­
to. vorrei suggerire ai lettori di 
pensare tre volte prima di stac­
care i francobolli dalla corri­
spondenza. e poi di lasciarli do­
ve sono I,i stragrande maggio-' 
ranza dei francobolli usati di 
tutti i p.iesi dei mondo vale poco 
o nulla MeU'areomento si è par-' 
lato qualche settimana fa), men­
tre il documento postale com­
pleto — bu^ta o cartolina ohe sia 
— non di rado ha un certo in­
teresse e un prezzo meno misero 
(diciamo 50 lire invece di 50 
centesimi), qualche volta ha un 
discreto valore (dalle 100 alle 
1000 lire) e. sia pure raramente. 
può avere un valore notevole. 

Dino Platone 

Speciale per la « 1000 Km di Monza » 

I.OOO Km. di MONZA ~ 
T R O F E O F. C A R A C C I O L O 
*OTO0*d«O MT>O»IJU.C t i 4 IMO 

rom rum».» 

. 1 I K K A 

0 
. : tS.rtf ••* t * - « -

Nei giorni 23-24-25 aprile, in 
occasione della « 1000 chilome­
tri di Monza - Trofeo Caraccio­
lo >. all'interno dell'Autodromo 
nazionale «ara messo in funzio­
n e , un ufficio postale dei s o r w j 
P.T. distaccati per la oblitera­
zione della corr.*t>mdenza ordì 
narla. L"Animimi-azione prov.n 
ciale delle poste di Milano, SJ 
richiesta dell'Automobile Club di 
Milano, ha concesso l'istituzione 
dell'apposito ufficio per la du­
rata di tre giorni. 

L'iniziativa si completerà con 
l'emissione di cartoline speciali 
per ricordare l'avvenimento, af­

francate con l'annullo particolare 
sopradetto. Ogni cartolina coste­
rà L. 100 (l'intera s e n e di car­
toline con tre annulli I- 300) e 
potranno essere acquietate diret­
tamente all'interno dell'Autodro­
mo di Monza nelle giornate di 
gara, oppure prenotate presso 
l'Automobile Club di Milano, pres­
so l'ANCAl (Associazione nazio­
nale corridori automobilistici ita­
liani). 

L'incasso di tali vendite sarà 
devoluto totalmente a favore del-
l'ANCAI. Qui sopra vi presentia­
mo un particolare di una delle 
cartoline con l'annullo speciale. 

CICOLELLA 
K n v York chiama Suprrdrago 

GALLERIA 
Ringo nel Nebraska 

DANI E 
Missione Alphavlllc 

GARIBALDI 
Il conquistatore dell'Antartide 

CERIGNOLA 
CORSO 

Tre colpi di Winchester 
ROMA 

Ostaggi del banditi 

SAN SEVERO 
PATRUNO 

Dorilo sull'Atlantico 
EXCELSIOR 

Alle soglie dell'Inferno 

MATERA 
DUNI 

As«a*vtnfo sulla rosta azzurra 
IMPERO 

Fantomas. minaccia 11 mondo 
QUINTO 

10 sono OUIIncer 

POTENZA 
DUE TORRI 

M i n Poppins 
ARISTÒN 

riposo 
FIAMMA 

ripo«o 

CAGLIARI 
PK1ME VISIONI 

ALFIERI 
Paperino e C. nel Far We«t 

ARISTÒN 
11 trsoro di Panrho Villa 

EDEN 
Contrabbando a Tanaert 

FIAMMA 
lo. lo lo _ e eli altri 

MASSIMO 
Tutte te ragazze lo sanno 

NOVO CINE 
Adulterio all'italiana 

OLIMPIA 
I quattro Inesorabili 

s t i o N U t , VISIONI 
ADRIANO 

L'americano 
ASTORI* 

I complessi 
CORALLO 

Week end a Zoydcoote 
DUE PALME 

Agente 0O7. operazione tuono 
O D I O * 

Sfida Infernale 
QUATTRO FONTANE 

Recoll 

• rTjBft* . BOB é fUPOPM-
bCU 4 t D « T a r U U o o l di pro­
g r a m m a eb« o o » v « n g « n o 
coBuaricat* t*ma*jt lTam«r> 
f «Ite radadotM daD'AOlS 
• età «lr«M MnwNtL 

Scrivete lettere brevi, 

con II vostro noma, co­

gnome • Indlrltzo- Pre­

cisale te non volete che 

la firma sia pubblica 

la • INDIRIZZATE A: 

LETTERE ALL'UNITA' 

VIA DEI TAURINI, 19 

ROMA. 

«AÉÉÉÉÉI AÉÉÉÉft n 
LETTERE 

Unità ALI 
•mvwwfvwvffvwvviwwwwvvM 

L'aiuto dell'URSS 
al Vietnam 
Cara Unità. 

sono un operaio e ho fede nel sociali­
smo. Vorrei che tu ini spiegassi se vera­
mente tutto ciò che è stato l'atto, per esem­
pio, per difendere l'Kgitto nel '56 e Cuba 
nel *t»2 è stato fatto per difendere il Viet­
nam. oggi . Io credo che non s ia stato fatto 
con la dovuta f erme/za : bisogna dire agli 
imperialisti una parola chiara, che s e ne 
vadano via e subito. Solo cosi potremo sal­
vare l'eroico popolo del Vietnam. 

GIULIO SALATI 
(Carrara) 

La lettera del compagno Salati 
esprime una reazione al dramma viet­
namita che comprendiamo pienamen­
te. Ma la nostra risposta non può es­
sere che un invito a ragionare politi­
camente e a guardare al fondo delle 
COJ>L'. 

Ciò vale per il confronto che egli 
fa ira li Vietnam, l Egitto e Cuba. 
La ferma presa di posizione sovietica 
contribuì senza dubbio in misura so­
stanziale a salvare l'Egitto dallag 
gressione del '50- Ma dire che la que 
stione fu risolta, semplicemente, pun­
tando un missile sovietico su Londra 
signi fletterebbe confondere la forma 
con la sostanza. Assai probabilmente. 
anzi, nessun missile sovietico fu mai 
puntato su Londra. Decisivo fu il fat­
to che gli aggressori si trovarono di­
nanzi ad uno schieramento ette com­
prendeva l'UHSS. gli Stati Uniti, l'in­
tero campo dei * non allineati », la 
opnnone pubblica europea: fu subito 
chiaro che continuare sarebbe stala 
una follia. Diversamente andarono le 
cose per Culia: lì. il confronto oppose 
una URSS direttamente impegnata ad 
un'America ancora intenta a vagliare 
i pio e i contro di un'invasione; e la 
crisi fu risolta sul terreno di quello 
che entrambe le superpotenze n c o n o 
scevano essere un interesse comune. 

Ancora diverso è il caso del Viet­
nam. Qui. l'URSS non era diretta 
mente impennata. Fino al febbraio 
19G5. anzi, neppure la RDV lo era: 
essa dava al FSL solidarietà ed ap 
poggio entro limiti t'usati di comune 
accordo. Sono stati alt Stati Uniti art 
allargare la guerra, con l'aggressione 
acrea allo RDV e con la * scalata » 
E il popolo vietnamita ho reagito )a 
vendo ogni sforzo per non interna 
zionahzzare la sua lotta patriottica. 
per mantenere anzi la porta aperta al 
processo opposto. 

E' in questo contesto die bisogna 
vedere l'aiuto che l'URSS dà alla RUv. 
E' un aiuto di cui i vietnamiti si sono 
dichiarati finora pienamente soddisfat­
ti. e che. d'altra parte (è stato detto 
nei dioriti scorsi a Mosca) aumenterà 
se la i scalata » dell'aggressione con­
tinuerà. Dire che esso è insufficiente 
da un punto di vista qualitativo. ,si-
(iniflca prospettare delle alternative: 
invio di soldati sovietici. « confronto » 
diretto americano-sovietico, a rischio 
di guerra nucleare. Se si arriverà a 
ciò. nessuno è in grado di dire. 
L'URSS non lo vuole, la RDV non lo 
chiede. 

Ma non è questo un segno di scarsa 
« chiarezza », o « fermezza ». H fatto e 
che, ancltn per il Vietnam, bisogna 
chiedersi per quali vie. sotto la spinta 
di quali forze può avanzare la causa 
di una pace giusta. Occorre i giocare 
il tutto per tutto » ' Bisogna far di­
pendere la realizzazione delle aspi­
razioni nazionali vietnamite da uno 
scontro delle due superpotenze, suscet­
tibile di incendiare il mondo? Il po­
polo vietnamita è il primo a rivendi­
care per sé il ruolo di protagonista 
nella lotta nazionale, lasciando alla 
potenza militare sovietica quello — Inf­
ralirò che secondario — di fissare un 
limite alla « scalata ». 

scrive un 

sto andava detto per una definizione più 
reale delle fortune dell 'azienda e della con 
dizione operaia in questa Carrozzeria. 

Fraterni saluti. 
- PIERO FRASCA 

(Ex membro di C I . l icenziato dalla 
Pininfarina a s s i e m e al padre Alfredo 

e al fratello Claudio - Torino) 

Il fegato 
non c'entra 
Cara Unità. 

nella recensione musicale , apparsa sul 
nostro giornale il primo aprile scorso, si 
parla d'una novità del compianto maestro 
G. F. Ghedini. Studi per un affresco di bat­
taglia, in prima esecuzione a Roma. 

La commozione di sapere che essa era 
dedicata ai martiri delle Fosse Ardeatine è 
stata turbata - diciamo cosi - dalla sor 
presa di apprendere che il suo momento 
più alto consisteva nel « drammatico pian 
to del fegato (sic!) che caratteri /za l'epi 
sodio centrale della composizione » 

Si tratterà certamente d'un refuso. m;i 
vorremmo sapere - altri lettori ed io 
che cosa in realtà piangeva al oostc dH 
fegato. Grazie. 

MARIO BONINCONTHl 
(Roma) 

Ci 
ex operaio della 
Pininfarina 
Cara Unità. 

dopo avere letto la notizia della scom­
parsa del carrozziere Pininfarina e la de­
scrizione che il giornale ne ha fatto, sento 
il dovere di precisare alcune cose . 

AI di là del rispetto dovuto a buona parte 
degli uomini nel momento della loro morte. 
non si possono ignorare completamente gli 
avvenimenti che li hanno visti partecipi, in 
posti di responsabilità e di direzione per 
lunghi anni. 

Il prestigio di carrozziere acquisito in 
tanti anni di att ività, e cosi e s teso anche 
a l ivello internazionale, oltre al le indubbie 
doti di gusto e di sti le di Pininfarina è 
dovuto, per quanto riguarda particolar­
mente i reparti di costruzione del le carroz­
zerie di Ius?o. fin dal lontano 1930. all'alta 
special izzazione degli operai e dei tecnici 
che con continuità hanno garantito una 
produzione delle più qualificate. 

Ma è su di un altro aspetto che desidero 
soffermare la Ina attenzione. Si tratta del 
ruolo che questo dirigente di azienda ha 
sostenuto nei confronti dei lavoratori e 
del le loro organizzazioni di fabbrica. 

Anche alla Pininfarina. c o m e nella mag- . 
gioranza del le a l tre aziende piemontesi . 
durante la repubblica di Salò i lavoratori 
a v e v a n o dato vita nella fabbrica ad orga­
nismi operai di lotta e di azione contro il 
fasc i smo per porre fine alla guerra e per 
il migl ioramento del le condizioni di esi­
stenza dei lavoratori. Questi operai di 
avanguardia hanno diretto, success ivamen­
te . la lotta di Liberazione, hanno salva­
guardato l'azienda dalla distruzione nazista 
riconsegnandola al proprietario e collabo­
rando in seguito concretamente per la rior-
caniz7a7i'one industriale e Io sviluppo della 
produzione. 

Alcuni di ess i , dirigenti antifascisti a 
livello provinciale, sono siati la guida delle 
organizzazioni politiche e sindacali nella 
fabbrica. 

I-a restaurazione dei diritti democratici 
e del le libertà sindacali nella fabbrica è 
stata sempre osteggiata alla Pininfarina e 
tant'è che negli anni 1950-1955. anni in cui 
è s tato portato un duro attacco al movi­
mento di c las se , agli attivisti s indacali e 
politici, alla C I . , la direzione dell 'azienda 
non è stata seconda neanche alla F iat . 

I l icenziamenti di rappresaglia sono stati 
parte costante della attività direzionale. 
Basti qui ricordare il l icenziamento di tre 
membri di C I . : Camerano. Sandrone. Baz 
zarono e dell 'attivista Degiorgis nel 1953. 
per poi passare nel 1954 al l icenziamento 
di 96 lavoratori, tutto l'attivo s indacale di 
fabbrica. 

Per i lavoratori di questa azienda in 
questi anni è «tato es tremamente difficile 
dare vita al le proprie organizzazioni, espli­
care completamente i diritti costituzionali . 
agire come liberi cittadini anche all'interno 
dell 'azienda. 

Credo che . seppure s intet icamente, que-

Chiediamo scusa ai lettori II fegato 
non c'entra. In luogo del t pianto del 
fegato ». si deve leggere « pianto del 
fagotto ». 

Per le medicine 
non c'è stata 
« congiuntura » 
Cara Unità. 

vorremmo rivolgere at traveiso ,t , „.„•,!, 
del vostro giornale un richiamo ai diri 
genti della CGIL che fra un mese saranno 
chiamati ad iniziare le trattative per il 
nuovo contratto del settore rarmaceutico 

Vorremmo fosse posta in discussioni 
la questione della q u a t t o r d i c i ma mins i 
lità. già ottenuta in altri settori m 
dustriali: nel nostro campo infatti la 
famosa « c o n g i u n t u r a » non si è sentita, i 
padroni hanno continuato a mindacnare. e 
quindi questa rivendicazione non polreblu 
essere respinta con la scusa delle dillicolt;' 
economiche. Anche le paghe sono minime 
nella nostra ditta, per fare un esempio, non 
si raggiungono nemmeno le 65 mila lire al 
mese , comprese le 7.500 lire di premio di 
produzione. Un operaio o un'operaia che 
alla fine del mese si ritrovano con questa 
miseria in mano, ci sapete dire come jxis 
sono farcela a v ivere? 

Noi a maggio, quando scade il contratto. 
s iamo pronti, s e sarà necessario , alla lotta: 
i sindacalisti che si s iederanno al tavolo 
delle trattative s iano quindi coscienti che 
hanno di fronte i vitelli più grossi e grassi 
del l 'al levamento industriale! 

Vi ringraziamo s e ci ospiterete nella ru 
brica « Lettere al giornale ». e cordialmente 
vi salut iamo 

UN G R U P P O DI DIPENDENTI 
DI UNA DITTA FARMACEUTICA 

(Milano) 

Un concorso 
di cui non 
si sa più 
nulla ( 1 4 mesi) 
Cara Unità. 

s iamo un gruppo di reduci e combattenti . 
Abbiamo inoltrato domanda per il concorso 
a posti di bidelli del le Scuole medie. Sono 
passati 14 mesi e nessuno si è degnato di 
darci una risposta. E allora perché non ci 
restituiscono i documenti , che pure abbia 
mo richiesto? 

Fraterni saluti 
LETTERA FIRMATA 

Ad una vostra precisa richiesta il 
ministero della P.l. ci ha risjm.^to 
che le domande sono ancora all'esame 
della commissione. Per i pochi posti 
disponibili, infatti, vi sono decine di 
migliaia di domande (questo a confer­
ma del dilagante fenomeno della di­
soccupazione) per cui il lavoro per 
fare una graduatoria è ancora vi 
corso. 

Pensionato INPS 
vorrebbe cambiare 
clima 
Cara Unità. 

sono un pensionato dell 'INPS e vivo in 
un paese delle Marche, dove per tutto l'an 
no la temperatura è molto bassa. Io soffro 
di tutti i dolori della vecchiaia e il freddo 
li aggrava . Vorrei quindi sapere dall 'IXPS 
s e fosse possibile un mio trasferimento 
in un Istituto di proprietà dell'Ente, in una 
regione più calda. Io sono nato nel 1KR5. 
ma fortunatamente ancora le mie gambe 
sono in ottime condizioni e cerco di reagire 
al freddo facendo lunghe e quotidiane 
passeggiate all'aria aperta, però vorrei 
a lmeno i tre mesi più duri dell' inverno 
trascorrerli in un paese più caldo, c e 
riendo con qualche aggiunta la mia mo­
desta pensione. In tutti i paesi d'Europa 
so che questo tipo di Istituto es i s te e 
vorrei quindi che il mio c a s o fosse pre­
so in considerazione da parte del l 'INPS. 

LUIGI CINGOLATI 
(Matel ica - Macerata) 

Casalvelino: un bel 
paese, amministrato male 
Cara Unità. 

sono un ragazzo di tredici anni iscritto 
alla FGCI ed abito in un piccolo comune 
della provincia di Salerno: Casalvelino. 
E" un bel paese , s i tuato sopra un'altura 
e con un cl ima buonissimo, peccato però 
che sia amministrato tanto male . Il s indaco 
eletto nel le amministrazioni del 1965 ha 
ottenuto il suo posto vincendo solo per 18 
voti sul nostro candidato. Io sono molto 
giovane e non saprei quindi fare del le 
critiche precise , però alcune cose mi paio 
no incredibili e mi pare che un s indaco, 
di qualunque parte politica egli s i a . do­
vrebbe impegnarsi a lmeno per tenere fede 
alle promesse fatte ai suoi elettori, ma a 
quanto vedo, per il nostro s indaco, nem 
meno coloro che gli hanno dato il voto 
meritano qualcosa. Io mi impegno però 
fino da ora a a iutare i compagni nella 
prossima campagna elettorale perché il 
s indaco sia cambiato e finalmente anche 
nel nostro comune s iano fatti campi spor­
tivi, scuole e c a s e per tutti. 

L 
G I U S E P P E GALZENANO 

(Casalvel ino - Salerno) _l 
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